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Ovale dato l’asse maggiore 

1. Traccio un asse maggiore AB e lo divido in tre 
parti uguali (procedura divisione di una retta) 
trovo i punti 1 e 2 

2. Centro in 1 e in 2, apertura 1A e 2B, traccio due 
circonferenze che s’intersecano nei punti 3 e 4 

3. Dai punti 3 e 4, traccio quattro semirette 
passanti per i punti 1 e 2, determinando i punti C 
– D – E - F 

4. Centro in 3 apertura 3D e traccio l’arco di 
raccordo EF, centro in 4 apertura 4E e traccio 
l’arco che completa l’ovale. 
 

 

Ovale dato l’asse minore 

1. Traccio l’ asse minore AB e l’asse maggiore: 
trovo il punto O 

2. Centro in O, apertura di compasso OA, traccio 
una circonferenza e trovo i punti C e D 

3. Dai punti A e B traccio quattro semirette passanti 

per i punti C e D 
4. Centro in B, apertura BA, traccio un arco di 

circonferenza e trovo i punti 1 e 2 
5. Centro in A, stessa apertura, traccio un arco di 

circonferenza e trovo i punti 3 e 4 
6. Centro in C e in D, apertura di compasso C2, 

traccio gli archi di raccordo 2-3 e 1-4 che 

completano l’ovale 

 

Ovolo dato l’asse minore 

1. Traccio l’asse minore CD e l’asse maggiore; 
determino il punto O 

2. Centro in O, apertura di compasso OC, traccio 
una circonferenza determinando i punti A e B 

3. Dai punti D e C, conduco due semirette passanti 
per il punto B 

4. Centro nei punti D e C, apertura DC, traccio gli 
archi D1 e C2 

5. Centro in B, apertura B1, traccio l’arco di 
raccordo 1-2 che completa l’ovulo. 
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Curve coniche 
Lo studio delle coniche ha impegnato fisici, matematici e astronomi. Era già molto approfondito nell’età aurea 
della matematica greca; il trattato Coniche di Apollonio di Perge (III.sec. a.C.), il più originale dei matematici 
greci dopo Archimede, risale al 225 a.C. e ha costituito il riferimento principale degli studi su queste curve fino a 
oggi. 
      L’astronomo Giovanni Keplero (1571-1630) definì ellittiche le orbite dei pianeti intorno al Sole, che occupa 
uno dei fuochi. 
Il matematico Girard Desargues (1593-1662) e lo scienziato Blaise Pascal (1623-62) scopritore del teorema 
dell’esagono inscritto in una conica, ripresero e svilupparono i risultati classici, ampliandone la visuale. 
      Con le curve coniche si identificano tre forme: l’ellisse, la parabola e l’iperbole. La loro costruzione si ottiene 
per punti, vale a dire identificando sul piano punti che godono della stessa proprietà caratteristica. 
 
 

Ellisse 

L’ellisse è una curva piana chiusa. Si trova applicata con rigore geometrico negli anfiteatri romani come forma 
che esprime, nelle grandi dimensioni, la perfetta mediazione tra lo spazio circolare e la dilatazione di uno spazio 
orientato lungo un asse. Il rapporto di eccentricità della curva é definito come luogo geometrico dei punti del 
piano situati in modo che la somma delle loro distanze da due punti fissi, detti fuochi, sia costante.  

 Disegno gli assi AB e CD e individuo 0. 
 Con centro in Ce con apertura A0 descrivo l’arco che, intersecando AB, determina F e F¹. 
 Suddivido arbitrariamente il segmento F0 e ripeto simmetricamente la divisione su 0F¹. 
 Con centro in F traccio un arco di raggio A1 sia nell’area superiore sia nell’area inferiore, e centro in F¹ e 

raggio B1 traccio un arco che intercetta il precedente nel punto G, determino il suo simmetrico nell’area 
inferiore. 

 Ripeto la costruzione per ciascun punto scelto sull’asse. 
 Collego i punti individuati e ottengo l’ellisse. 
 Più punti si tracceranno sul segmento, più facile sarà collegare i punti a mano libera o con un tiralinee. 
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La Pelecoide 

Nella lingua greca, "pelecoide" significa " a forma di 
scure". 

Sul diametro AB di una circonferenza bisogna fissare 
2 punti qualsiasi C e D e si costruiscono 4 
semicirconferenze di diametro rispettivamente AC, 
AD, CB, DB le prime due da una parte e le altre due 
dalla parte opposta rispetto al diametro AB. La 
pelecoide è la figura delimitata dalle quattro 
semicirconferenze. Il suo perimetro è uguale alla 
lunghezza della circonferenza di diametro AB; la sua 
area dipende dalla lunghezza del segmento CD: 
infatti l'area della pelecoide sta all'area del cerchio 
come la lunghezza di CD sta alla lunghezza del 
diametro AB (questa proporzione permette di trovare 
facilmente la sua area). 

 

L' arbelo  

Sul diametro AB di un semicerchio,si fissa un punto 
qualsiasi C,e si descrivono due semicirconferenze di 
diametri AC e CB,interne al semicerchio dato . La 
figura che ne risulta,limitata dalle tre 
semicirconferenze, é detta arbelo (dal greco = 
trincetto) in quanto la sua forma ricorda uno 
strumento usato dai calzolai: il trincetto. 

Una caratteristica dell'arbelo é che la lunghezza del 
contorno é uguale a quella della circonferenza di 
diametro AB. La sua superficie é uguale all'area del 
cerchio di diametro CD,ove D é il punto della 
circonferenza sulla perpendicolare ad AB in C. 

 

 

La saliera di Archimede 

(salinon) 

Sul diametro AB di una circonferenza bisogna fissare 
2 punti C e D equidistanti da A e B; si costruiscono 3 
semicirconferenze di diametro rispettivamente AB 
AC, e DB le prime due da una parte e la 
semicirconferenza di diametro CD dalla parte opposta 
rispetto al diametro AB. La saliera è la figura 
delimitata dalle quattro semicirconferenze. Il suo 
perimetro è uguale alla lunghezza della circonferenza 
di diametro AB; la sua area dipende dalla lunghezza 
del segmento CD: infatti, la saliera è equivalente al 
cerchio di diametro EF (questa proprietà permette di 
trovare facilmente la sua area). 

 

 

 


